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Il cinque per mille in cifre



BENEFICIARI 68.976

CONTRIBUENTI 14 MILIONI

Importo cresce del 2,6% su base annua, nonostante il calo del 3,7% del numero di contribuenti che ha 
effettuato una scelta. Complessivamente dal 2006 crescita del 53,5%

Numero beneficiari cresce del:
- 3,7% rispetto al 2019
- 131,2% rispetto al 2006
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BENEFICIARI E IMPORTO MEDIO - Evoluzione

Nel 2020 → 7.518 € (in calo dell’1,1% rispetto al 2019)

Regioni sopra la media:
- Lazio → 15.806 €
- Lombardia → 14.830 €
- Liguria → 9.874 €
- Marche → 7.957 €

Tra 2006 e 2020 importo medio diminuisce in tutte le regioni a fronte di aumento di 
numero di beneficiari.





BENEFICIARI - Ripartizione per regione

Lombardia regione con maggior 
numero di enti beneficiari (18,5% 
del totale)







Quasi 14 milioni gli italiani che nel 2020 hanno manifestato una scelta 
per il 5 per mille
→  dato in calo del 3,7% rispetto al 2019

Tra 2006 e 2020 
- il numero di persone che ha scelto di devolvere il 5 per mille è 

aumentato del 37,5 %
- in media ogni anno 12,9 milioni di contribuenti manifestano una 

scelta





Periodo 1° maggio 2019 - 30 aprile 2021 tra le prime keyword 
ricercate troviamo:

• 5 per mille
• Airc 5 per mille
• Emergency 5 per mille
• 5 per mille ricerca sanitaria



COSA NOTIAMO?
● importanti picchi nei periodi maggio - luglio (tra le 18.000 e le 20.000 ricerche 

medie mensili)

● nel 60% dei casi le ricerche comprendono anche il nome di un’organizzazione a 
cui si vuole destinare il 5 per mille: il contribuente parte da una scelta già elaborata 

● 4 persone su 10 effettuano una ricerca generica: in una prospettiva di 
comunicazione digitale, questo è sicuramente un momento chiave per le 
organizzazioni di Terzo Settore, che possono cercare di intercettare l’attenzione 
del contribuente

→ attività costosa: costi per clic variano da pochi centesimi fino a 3 euro nei 
periodi con maggiori volumi di ricerca (maggiore competizione per raggiungere 
posto più in alto)
→ richiede programmazione e investimenti ma ha il vantaggio di essere 
misurabile e efficace perché diretta a persone che stanno scegliendo come 
destinare il 5 per mille



Nel 2020, anno in cui è esplosa la pandemia 

● significativo aumento (+25%) delle ricerche su Google finalizzate a decidere come 
destinare il 5 per mille

● le ricerche generiche, senza specificare un’organizzazione, sono aumentate del 
34%

→ nel momento forse più incerto della crisi, gli italiani hanno incrementato la propria 
attenzione verso il Terzo Settore, riconoscendogli un ruolo cruciale nell’assistenza 
sociale e sanitaria.



La crisi pandemica ha anche fatto comparire nelle ricerche su Google alcuni termini che 
prima non venivano utilizzati, ad esempio:

● elenco beneficiari 5 per mille 2020
● 5x1000 elenco beneficiari 2020
● 5 per mille ricerca sanitaria 2020
● 5 per mille 2020 importi assegnati

→ La ricerca va un pò oltre il semplice “5 per mille”

● tendenza delle persone di cercare di farsi una panoramica più estesa dei 
beneficiari possibili, per scegliere a chi destinare il contributo.

● in 3 combinazioni di ricerca tra le prime 10 termini più ricercate, sono presenti le 
parole “ricerca sanitaria”: la categoria che riceve storicamente il maggior numero 
di risorse del 5 per mille ha aumentato la propria popolarità nel 2020

● bisogno di trasparenza: le persone cercano di capire chi sono tutti i beneficiari e 
quali siano gli importi assegnati attraverso il 5 per mille
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Riclassificazione delle categorie proposte dall’Agenzia delle Entrate 
nelle seguenti:

● volontariato e altre associazioni
● associazioni sportive dilettantistiche
● cooperative sociali
● fondazioni
● comuni
● pro loco

BENEFICIARI - Riclassificazione





A chi va il cinque per mille

BENEFICIARI - Cosa rileviamo? (1/4)
VOLONTARIATO E ALTRE ASSOCIAZIONI
Categoria più presente numericamente (57,2%) e che raccoglie più risorse 
(53%)
→ può contare su una rete diffusa di volontari, beneficiari e sostenitori
→ persone che sperimentano il volontariato sono più propense a destinare 5 
per mille all’associazione con cui collaborano: sanno quanto sia importante 
anche un piccolo aiuto economico nel portare avanti le attività

Questa categoria nell’anno della pandemia ha registrato un aumento non 
troppo significativo dell’importo raccolto (+1,2%).



A chi va il cinque per mille

FONDAZIONI
La promozione sostenuta dalle ingenti risorse disponibili unita al loro 
protagonismo su temi importanti e che stanno molto a cuore delle persone 
fanno sì che riescano a raccogliere il 36,1% delle risorse complessive, pur 
rappresentando solo il 4,1% degli enti.

Nell’anno della pandemia →  aumento di quasi il 4% dell’importo raccolto. Le 
tipologie di fondazione che hanno registrato gli aumenti più significativi su 
base annua sono state:

- fondazione ricerca scientifica (+6,9%);
- fondazione ricerca sanitaria (+4,9%).

BENEFICIARI - Cosa rileviamo? (2/4)



A chi va il cinque per mille

ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE (ASD)
Sperimentano, nell’ambito dello sport amatoriale, le dinamiche del 
volontariato e associazionismo, ma spesso sono di piccole dimensioni, 
radicate nei territori.

Rappresentano il 17,1% degli enti ma raccolgono solo il 2% delle risorse.

Nel 2020 aumento significativo dell’importo raccolto (+5,4%). 
→ Una delle categorie più colpite dalla pandemia con chiusure durate mesi. È 
possibile che le famiglie dei ragazzi che le frequentano o direttamente chi le 
frequenta, abbiano scelto di sostenere queste associazioni e la loro ripresa 
attraverso il 5 per mille.

BENEFICIARI - Cosa rileviamo? (3/4)
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COOPERATIVE SOCIALI
Rappresentano l’11,2% degli enti e raccolgono il 3,3% delle risorse, molto 
poco se pensiamo alle loro potenzialità (rappresentano il 53% 
dell’occupazione complessiva nel terzo settore)

→ comunicare di più e meglio le attività che svolgono, traducendole in 
termini di impatto positivo sulla comunità in cui sono inserite: questo 
potrebbe sensibilizzare persone che non le conoscono direttamente o che ne 
percepiscono solo il profilo di erogatore di servizi e motivarle così a 
devolvere il 5 per mille.

Questa categoria con la pandemia non ha registrato né aumenti, né 
diminuzioni di importo raccolto.

BENEFICIARI - Cosa rileviamo? (4/4)
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BENEFICIARI - Importo



        Scarica la ricerca integrale su
              www.bancaetica.it
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